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“Chi è causa del suo mal pian-

ga se stesso” era inevitabile 

scomodare il sommo poeta per 

commentare la vicenda legale 

che ha visto protagonista la 

squadra della Consap di Bari 

capitanata dal dirigente nazio-

nale Giuliano Scordella e dai 

dirigenti territoriali Uccio Per-

sia e Vito Ferrara. 

Una vicenda che inizia il 13 

gennaio del 2015, quando la 

Segreteria Provinciale di Bari 

dava voce alle legittime lamen-

tele del personale della Questu-

ra e del Commissariato San Ni-

cola per il mancato rinnovo 

della convenzione che dava 

diritto alla somministrazione 

del pasto, sottolineando come  

il mancato rinnovo avrebbe ob-

bligato gli operatori a spostarsi 

di 22 chilometri per raggiunge-

re la mensa e far ritorno in uffi-

cio, rendendo di fatto impossi-

bile fruire del vitto.  

Nella lettera, inviata all’allora 

questore di Bari De Iesu si 

chiedeva di conoscere se si in-

tendesse rinnovare la conven-

zione per far fronte all’evidente 

disagio patito dal personale; la 

questura rispondeva alla Con-

sap soltanto il 7 ottobre dello 

stesso anno per affermare laco-

nicamente l’impossibilità di 

rinnovare la convenzione, spe-

cificando che per evitare il dan-

no erariale (ricordatevi questa 

frase ndr) l’unica soluzione 

possibile era recarsi alla mensa 

di servizio distante 22 chilome-

tri. La Consap ovviamente in-

soddisfatta rilanciava ed in se-

de di commissione qualità ser-

vizi mensa e spacci faceva met-

tere a verbale, se fosse confer-

mata l’assoluta chiusura alla 

convenzione con obbligo di 

recarsi alla mensa e se si, quale 

mezzo avrebbe potuto usare il 

personale per recarvisi e se non 

si ritenga che questo disservi-

zio non producesse una dispari-

tà di trattamento in danno del 

personale operante a maggior 

distanza da quella mensa; in 

quella sede la risposta dal Vica-

rio fu altrettanto laconica ed 

ancor più penalizzante visto 

che chiariva che lo spostamen-

to doveva avvenire con il mez-

zo proprio del dipendente.  

La Consap determinata a riven-

dicare un diritto, invitava uffi-

cialmente, in una successiva 

riunione di commissione, tutte 

le sigle ad unirsi alla protesta, 

ma nessun altro sindacato ap-

poggiava l’iniziativa che la 

Consap effettuava da sola sotto 

forma di sit-in sotto la Questu-

ra, l’Amministrazione ribadiva 

il suo no con una lettera che 

facendo riferimento a indica-

zioni dipartimentali ribadiva la 

non concessione del buon pasto 

a 7 euro e si arrivava al 26 otto-

bre 2016. La Consap fa ancora 

appella al buon senso 

dell’Amministrazione e chiede 

in commissione un bus navetta 

per consentire ai colleghi di 

raggiungere la mensa ma que-

sta volta alza il tiro, preannun-

cia e fa mettere al verbale il 

ricorso al Tar per chiedere il 

risarcimento di cinque anni di 

m a n c a t i  b u o n i  p a s t o 

dell’importo di sette euro e la 

concessione automatica dello 

stesso per il futuro. 
(continua a pag 2) 
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Il Questore, che intanto è di-

ventato un altro, il dottor Espo-

sito, intuisce, il rischio 

dell’azione giurisdizionale a fa 

appello alla collaborazione, 

ribadendo che la concessione 

del buono pasto non è stata au-

torizzata dal Dipartimento ma 

sottolineando come in casi ana-

loghi il superiore Ministero ab-

bia spesso autorizzato la stipula 

di convenzioni sottolineandolo 

in una lettera di risposta alla 

Consap qualche giorno dopo 

aver ricevuto l’invito dell’atto 

stragiudiziale e poi sempre in 

risposta all’atto stragiudiziale si 

muoveva anche il Comparti-

mento PolFer Puglia, Basilicata 

e Molise ma solo per ribadire 

l’impossibilità di erogare il 

buono pasto di 7 euro.  

Finalmente il 22 novembre 

scorso la vicenda giungeva a 

s o l u z i o n e  e  p e r 

l ’ A m m i n i s t r a z i o n e  l o 

“schiaffo”era di quelli che la-

sciano il segno.  

L’aver resistito alle legittime 

rivendicazioni della Consap per 

il riconoscimento di un diritto 

sancito dalla legge coe quello 

dell’obbligo per il datore di la-

voro di favorire la corretta frui-

zione del vitto, obbliga 

l’Amministrazione al ricono-

scimento del buono pasto non 

per solo gli ultimi cinque anni e 

per il futuro come con senso di 

responsabilità e per le vie brevi 

aveva richiesto il sindacato, ma 

dal 2001 ad oggi; che la legge 

ne stabilisce l’importo in 7 euro 

e che l’Amministrazione è te-

nuta a versare tutti gli interessi 

legali maturati sino al soddisfo.  

HAI OPERATO LONTANO DA UNA 

MENSA DI SERVIZIO SENZA BUO-

NO PASTO NE’ CONVENZIONE? 

PUOI RICHIEDERE 17 ANNI  

DI ARRETRATI. 

 COME FARE? 

RIVOLGITI ALLA CONSAP DI BARI   

Continua dalla prima pagina 
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O.P. E STRAORDINARI: DAL RIORDINO ANCORA 

PROBLEMI PER I CEDOLINI NOIPA 

Con una circolare di pochi giorni fa la Direzione 

Centrale per le Risorse Umane ha comunicato che a 

seguito di controlli effettuati sul cedolino di dicem-

bre, comprensivo degli e-

molumenti accessori relativi 

alle prestazioni di ottobre, 

sono emerse delle irregola-

rità negli importi accreditati 

per l’indennità di ordine 

pubblico e per il compenso 

per lavoro straordinario. 

Le anomalie riscontrate si sono verificate su alcune 

qualifiche a seguito dell’applicazione del D.lgs. 

95/17, come di seguito specificato: 

per l’indennità di ordine pubblico le irregolarità si 

presentano sul calcolo delle quote esenti delle diarie 

del servizio fuori sede, con la 

conseguenza per il dipendente 

di avere quote di ritenute fiscali 

e previdenziali maggiori rispet-

to alla normalità; 

per il compenso per lavoro stra-

ordinario è stata attribuita una 

diversa tariffa rispetto a quella spettante. 

Detta articolazione dipartimentale sta provvedendo 

alla risoluzione delle predette anomalie. 

BARI: CONSAP DISERTA IL TEATRO PER  PORTARE 

SOLIDARIETA’ ALLE PERIFERIE ABBANDONATE 

Prima la Messa a Santa Cecilia, 

poi la visita alla parrocchia di San 

Carlo Borromeo. "Un modo per 

dare un segnale di vicinanza ai 

cittadini, per accendere un rifletto-

re sulla situazione del quartiere, 

sebbene non sia l'unico della città 

ad avere problemi"., questo il 

commento all'iniziativa che ha 

coinvolto i sindacati di polizia 

Consap e Coisp, che hanno deciso 

di partecipare alla funzione reli-

giosa dell'Immacolata nel rione 

Libertà. Una scelta non casuale, 

quella delle due parrocchie: la pri-

ma, finita di recente al centro delle 

cronache per la decisione del par-

roco di anticipare al pomeriggio la 

Messa della vigilia di Natale, visti 

i timori per la sicurezza espressi 

da molti cittadini; la seconda col-

pita, alcuni giorni fa, da un atto 

vandalico. "A fronte di tante paro-

le, di iniziative annunciate solo a 

voce, in occasione della presenza a 

Bari del ministro e del capo della 

polizia, noi del Coisp e del Consap 

abbiamo voluto dare un segnale, 

invitando tutti i cittadini e gli stes-

si rappresentanti di polizia e istitu-

zioni a prendere parte alla funzio-

ne religiosa, e rifiutando di parte-

cipare, sebbene invitati, al concer-

to organizzato al Petruzzelli". In-

fatti, il ministro dell'Interno Min-

niti era a Bari per la riunione del 

Comitato metropolitano, mentre in 

serata ha partecipato al concerto 

della banda musicale della polizia di 

Stato, al teatro. "Decidere di fare l'in-

contro con Minniti al San Paolo, in 

periferia, è un buon inizio, ma servo-

no soluzioni concrete ai problemi. 

Ora si parla del piano straordinario 

per la sicurezza, ma come funzio-

nerà concretamente? Non è spo-

stando risorse da una parte all'altra 

che si risolvono i problemi, se il 

personale resta lo stesso". Accanto 

ai poliziotti anche il comitato citta-

dino 'Scipione Crisanzio Reden-

tore'. "Una bellissima iniziativa, 

che ha unito cittadini e polizia, 

quella stessa polizia che ogni gior-

no ci difende pur tra mille difficol-

tà", commenta Letizia Liberatore, 

rappresentante del comitato. Vera-

mente abbiamo sentito l'abbando-

no da parte del questore e dei rap-

presentanti della sicurezza, un distacco 

totale dalla realtà. Per fortuna ci sono 

uomini di grande sensibilità nelle for-

ze di polizia come i presenti ieri sera 

che hanno attutito questo divario". 

http://www.baritoday.it/cronaca/messa-mezzanotte-annullata-santa-cecilia-residenti-liberta.html
http://www.baritoday.it/cronaca/messa-mezzanotte-annullata-santa-cecilia-residenti-liberta.html
http://www.baritoday.it/cronaca/raid-vandali-chiesa-san-carlo-borromeo-liberta.html
http://www.baritoday.it/cronaca/sondaggio-paura-quartieri-incontro-minniti-decaro-san-paolo.html
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